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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro di grazia e giustizia. — Per sapere 
- p remesso che: 

a l l ' indomani della no t a sentenza della 
Corte cost i tuzionale relativa all 'art icolo 
513 del codice di p r o c e d u r a penale , che 
t an te reazioni ha suscitato, u n a recent is­
s ima sentenza p ronunc i a t a dalla Corte di 
cassazione, a sezioni uni te , in da ta 15 
gennaio 1999 ha sos tanz ia lmente disposto 
che i tes t imoni escussi debbano essere r ia­
scoltati nel caso in cui il collegio giudicante 
mut i , pe r qualsivoglia ragione, la p r o p r i a 
composizione; 

il p r o c u r a t o r e capo della p r o c u r a 
della Repubbl ica di Pa lermo, do t tor Gian 
Carlo Caselli, app reso il t enore della sen­
tenza p ronunc i a t a dalla s u p r e m a Corte di 
cassazione, e p r i m a anco ra di leggere la 
mot ivazione (in omaggio ad u n malvezzo 
o rma i diffuso), ha elevato forti e c lamorose 
lamentazioni , volando i m m e d i a t a m e n t e a 
R o m a per discutere di tale p r o n u n c i a (non 
ancora pubbl ica ta) con il Ministro di gra­
zia e giustizia e pa r t ec ipando ad u n n o ­
tissimo talk-show nel corso del qua le ha 
espresso preoccupaz ione pe r la sor te di 
alcuni impor tan t i processi , fra i qual i 
quello nei confronti del sena to re Giulio 
Andreot t i ; 

secondo q u a n t o r ipor ta to dalla 
s t ampa naz iona le (vedasi, pe r tutt i , La 
Repubblica di giovedì 28 gennaio 1999 pa ­
gina 7) il do t tor Gian Carlo Caselli ha 
affermato: « Azzardo che i ci t tadini s iano 
o rmai s tanchi dei grandi problemi , di ve­
dere prevalere la fo rma sulla sostanza: 
chiedono scelte precise e coerent i »; 

nessuna reaz ione si è regis t rata a 
seguito di ques te affermazioni; 

sol tanto i giudici della s u p r e m a Corte 
h a n n o comprens ib i lmente ed orgogliosa­
men te difeso la loro au tonomia di giudizio 

così c o m m e n t a n d o : « È u n at tacco scon­
cer tan te pe r u n a sen tenza che ancora non 
c'è. Caselli usa la con t raerea . Forse sta 
suggerendo ai giudici come mot ivare la 
loro decisione, in m o d o da n o n da re fa­
stidio ai suoi processi »; 

l 'episodio a p p a r e sconcer tan te sotto 
molteplici profili e ce r t amen te n o n giova 
n é al prestigio del l 'ordine giudiziario né al 
r a p p o r t o fra cit tadini e magistrat i , r isul­
t ando , i pr imi , scossi dalle polemiche fra 
toghe che da anni , o rmai , s e m b r a n o aver 
p re t e rmesso i più e lementar i doveri com­
por t amen ta l i finalizzati al decorso dell ' in­
te ro ordine; 

il min is te ro di grazia e giustizia è 
s embra to incer to nella gestione di questo 
u l te r iore difficile frangente; laddove n o n è 
invece corre t to , secondo l ' interrogante, che 
u n inqui rente , al cen t ro del l 'a t tenzione na ­
zionale, crit ichi u n a sentenza della su­
p r e m a Corte, a ssun ta a sezioni uni te , senza 
averne ma te r i a lmen te po tu to leggere la 
motivazione; né r isul ta commendevole che 
u n sì forte a t tacco venga diffuso u t i l i z ­
zando la p la tea televisiva della t rasmis ­
sione « Maur iz io Costanzo Show »; 

non a p p a r e ammissibi le n e a n c h e che 
lo stesso minis te ro di grazia e giustizia, 
definisca « devastante » la r i ch iamata sen­
tenza, la qua le p a r e sos tanz ia lmente r iba­
di re con vigore e r igore il fondamenta le 
pr incipio dell 'orali tà che cara t te r izza il 
processo pena le - : 

qual i s iano i costi pe r l 'erario dello 
Sta to degli spos tament i del dot tor Gian 
Carlo Caselli; 

qual i iniziative anche di t ipo n o r m a ­
tivo in tenda a s sumere pe r ché sia garant i ta 
la assoluta au tonomia decisionale della su­
p r e m a Corte di cassazione r ispet to a si­
tuazioni qual i quel la esposta, nel la quale 
essa è s ta ta costre t ta ad intervenire, p r i m a 
di aver pubbl ica to la p ronunc ia , per ant i ­
c ipa rne i contenut i al fine di con tenere la 
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polemica sca tena ta dal la p rocu ra di Paler­
mo . (5-05836) 

MARINACCI, DEL BARONE, GALATI, 
PANETTA, FOLLINI, PERETTI e BAC-
CINI. — Al Ministro di grazia e giustizia. — 
Per sapere - p remesso che: 

al gestore e ai col laborator i dell 'isti­
tu to scolastico « A. Manzoni » legalmente 
r iconosciuto, di Sann icandro Garganico, 
provincia di Foggia, a seguito di u n a vi­
cenda giudiziaria, venne notificata dal dot­
tor Pasquale De Luca, sost i tuto p rocu ra ­
tore presso il t r ibuna le di Lucerà, u n a 
richiesta al Giudice pe r le indagini prel i ­
minar i , dot toressa Lucia Navazio, di p r o ­
roga di indagini pre l iminar i , ine ren te ad 
u n a inchiesta ove si ipotizzava il rea to di 
falso cui agli articoli 479 e 483 del codice 
di p rocedura penale; 

pe r q u a n t o e ra da to sapere all ' inter­
rogante, fino alla da ta del 20 gennaio 1999, 
nessun al tro a t to è stato più notificato 
r iguardante , eventualmente , un r i tuale 
« avviso di garanz ia » per i fatti al vaglio 
del l ' inquirente, né u n a richiesta di a rch i ­
viazione, né m e n che meno , u n a « r ichie­
sta » di rinvio a giudizio; 

da u n sedicente quindicinale di in­
formazione politica e locale La Voce di 
Sannicandro con redaz ione in Sann icandro 
Garganico, largo E. Fiorit to, 9A, si e ra 
appreso , nella pubbl icaz ione del 10 o t tobre 
1998, a n n o II, n . 18, in un art icolo riferito 
all ' indagine sopra indicata a f i rma di tal 
Nicandro Di Salvia, professione insegnante, 
che « .... la P rocura della Repubbl ica di 
Lucerà, dopo complesse e difficili indagini 
sta per inviare ol t re t recento informazioni 
di garanz ia con le quali . . . vengono conte­
stati reati gravissimi qual i l 'associazione a 
del inquere. . . »; 

alla da ta del 22 gennaio 1999, a di­
s tanza quindi di circa t re mesi da quel 
« fantasioso » articolo, pe r la stessa inda­
gine sopra r ipor ta ta , lo stesso pubbl ico 
minis tero , dot tor De Luca, provvedeva a 

r ichiedere una p ro roga indagini pre l imi­
nar i , mot ivata pe r « difficoltà obiettiva 
delle indagini », allo stesso Gip presso il 
t r ibuna le di Lucerà, pe r u n n u m e r o di 
ol tre 300 indagati , ipot izzando a carico 
degli stessi, reat i qual i l 'associazione a de­
l inquere; 

in pra t ica tale insegnante aveva dif­
fuso la notizia nel giornale locale dell ' in­
chiesta e del suo r isul tato « sostanziale » 
ben t re mesi p r i m a del suo reale avverarsi; 

tali indiscrezioni - t r a t t e da fonti 
p resumib i lmente in te rne alla p r o c u r a della 
Repubbl ica di Lucerà, pa iono rivelare l 'as­
sistenza di u n a prerogat iva di articolisti di 
quot idiani e periodici p e r conoscere in 
ant icipo i contenut i delle inchieste con­
dotte dalla mag i s t r a tu ra inqu i ren te e gli 
sviluppi successivi p r i m a dei dirett i in te­
ressati; 

a l t r imenti , po t r ebbe esservi che la 
possibilità che il con tenu to dell 'art icolo a 
f irma del citato insegnante abbia, in qua l ­
che manie ra , ingenera to nel magis t ra to in­
qu i ren te u n a sudd i t anza psicologica tale da 
« dover » me t t e r e in p ra t i ca le indicazioni 
fornite nell 'art icolo pubbl ica to alcuni mesi 
p r i m a - : 

se in tenda d i spor re u n a ispezione 
presso gli uffici della p r o c u r a della Re­
pubbl ica di Lucerà pe r acce r t a re le re ­
sponsabi l i tà in mer i to alle violazioni del 
segreto is t rut tor io opera te con tali fughe di 
notizie. (5-05837) 

BUFFO e CHIAVACCI. - Ai Ministri 
dell'interno, di grazia e giustizia e per gli 
affari sociali. — Per sapere — premesso che: 

la signora Paola Cravotto, m a d r e del 
m i n o r e Francesco Bruno , r isul ta di fatto 
i r reper ibi le ins ieme al b a m b i n o di ann i 8, 
da oltre 3 ann i ( fornendo solo indirizzi di 
comodo) così come emerge dalle relazioni 
del giudice tutelare , dai r appor t i delle 
forze del l 'ordine e dalle d e n u n c e dell'ex 
mar i t o signor Luigi Bruno ; 
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il m ino re è da ol t re 3 anni so t t ra t to 
non solo al p a d r e m a anche alle stesse 
autor i tà giudiziarie prepos te alla sua tu­
tela; 

le per izie disposte in tempi diversi dai 
vari t r ibunal i (civili e penali) , e che h a n n o 
coinvolto ben 7 professionisti (psichiatri , 
psicologi, neurops ich ia t r i infantili) h a n n o 
evidenziato che la m a d r e : « .. .insicura, 
t ende a s t ru t t u r a r e r appor t i di d ipenden­
za » e che « le tensioni e le incer tezze 
processual i accen tuano l 'apprensività di lei 
e, nel corso delle indagini peri tal i è a p ­
pa r sa invadente, frettolosa, poco coordi­
na t a (difficoltà a pianif icare il p ropr io 
compor tamen to ) »; 

le perizie evidenziano anche che le 
difficoltà educat ive della m a d r e r i m a n d a n o 
ai limiti già evidenziati dalla s ignora (ap­
prensiva, istintiva, poco p r o g r a m m a t a ) abi­
tua ta a d ipendere , poco organizza ta sul 
p iano lavorativo e che « alla signora Paola 
Cravotto m a n c a u n a guida, qua lcuno che 
sia un r i fer imento sopra t tu t to per i m o ­
ment i difficili. In assenza di guide fa quello 
che può »; 

viene inol t re de t to che r imangono p u r 
sempre difficoltà per sé e per il piccolo; le 
più complesse, quelle che fanno capo allo 
stile educativo della signora ed alla sua 
scarsa p ropens ione alla p r o g r a m m a z i o n e 
sono di più difficile soluzione pe rché r i­
m a n d a n o ai limiti carat ter ia l i della Paola 
Cravotto » e che « sopra t tu t to il b a m b i n o 
con siffatte modal i t à educative avrebbe si­
c u r a m e n t e p rob lemi di a d a t t a m e n t o »; 

la per iz ia effettuata in sede penale da 
3 consulenti del pubbl ico minis te ro - di­
sposta a seguito della denunc ia della m a ­
d re per p resun t i atti di violenza sessuale 
compiut i dal p a d r e in p resenza del figlio -
ha evidenziato che « fin dall ' inizio delle 
operazioni di consulenza tecnica, la si­
gnora c o m u n q u e ha posto in essere u n 
c o m p o r t a m e n t o pa r t i co la rmen te m a n i p o ­
lativo che ha ten ta to di a t t ua re nelle più 
svariate modal i tà , nei confronti di tut t i . Ha 
d imost ra to di n o n essere capace di ada t ­
tarsi alla s i tuazione per i ta le in q u a n t o n o n 
riesce a control lar la e tale incapaci tà di 

gestione è r i sul ta ta m a s c h e r a t a da u n a 
ansia crescente . Il figlio è vissuto, eviden­
temente , come u n oggetto da possedere e 
man ipo la re , come u n suo « p ro lungamento 
sano » che in q u a n t o sano non può allon­
tana re , anzi deve essere inglobato e fuso 
con lei; 

tale per iz ia sostiene anche che « ...la 
s ignora Paola Cravotto, po t r ebbe pro ie t ta re 
sul b a m b i n o u n a patologia legata a p ro ­
b lemat iche di t ipo sessuale, p robab i lmente 
fobiche. Un al t ro aspet to da non sottova­
lu ta re è il c o m p o r t a m e n t o della signora 
Paola Cravotto, cara t te r izza to da in t rus i -
vita e da oppositività nei confronti del 
contesto per i ta le . Pera l t ro la p a u r a 
espressa circa il t imore che il signor Bruno 
possa « rap i re » il bambino a t t raverso la 
forza pubbl ica costituisce un 'a l t ra espres­
sione del d i sada t t amen to al contesto. Con­
siderat i i dati anamnes t ic i raccolti (la pos-
sessività nei confronti del bambino , l 'emar­
ginazione del pad re , il t imore che il signor 
B r u n o potesse add i r i t tu ra danneggiarlo) si 
è in presenza , veros imi lmente di u n a p a u r a 
fantasmatica , u n a p a u r a magica ed onni­
po ten te che p robab i lmen te copre l 'ango­
scia della Paola Cravotto, la quale, u n a 
volta a conta t to con il Bruno , t eme di 
p e r d e r e u n a p a r t e impor t an t e della sua 
ident i tà : il figlio »; 

successivamente u n a te rza relazione 
per i ta le d'ufficio ha evidenziato che.. . « ta l i 
incontr i h a n n o richiesto u n lungo per iodo 
di t empo pe rché la signora Paola Cravotto 
ha più volte rif iutato i tentativi di conta t ­
t a r la effettuati dal nos t ro servizio sociale » 
e che « . . .meno facile è pe r il bambino 
difendersi dalle possibili modal i tà m a n i p o ­
lative della m a d r e e della sua famiglia » 

...la s ignora Paola Cravotto sotto 
l ' apparen te p ro tez ione che vive nella fa­
miglia di origine, cela u n a squalifica e uno 
scarso r iconoscimento nei suoi confronti . 
Nelle stesse perizie d'ufficio, emerge un 
q u a d r o a l l a rman te del r appo r to deviato 
madre-figlio. In par t ico la re i vari perit i 
h a n n o evidenziato che « sul p iano lingui­
stico si evidenziano difficoltà . . .presumi­
b i lmente siffatte difficoltà sono da r ipor-
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t a re alle a t tenzioni m a t e r n e che lo pon­
gono nella condizione di n o n sforzarsi a 
verbal izzare ». « Va altresì p resa in consi­
deraz ione la modal i t à di a d d o r m e n t a -
men to a t tua ta dalla m a d r e nei confronti 
del piccolo: a d d o r m e n t a m e n t o al seno »; 

s e m p r e secondo la perizia, « la si tua­
zione vede la m a d r e disponibile m a con 
limiti che si r i torcono sul figlio e che infine 
è sopra t tu t to il b a m b i n o che con siffatte 
modal i tà educative e di a d d o r m e n t a m e n t o 
avrebbe s i cu ramente p rob lemi di ada t t a ­
m e n t o »; ... « i l b a m b i n o vive in p r i m a 
persona l'alta confli t tualità che cara t te ­
rizza il r appor to t r a i genitori ed evidenzia 
u n a forte car ica di aggressività, pe ra l t ro 
repressa e vissuta con na tu ra l i sensi di 
colpa »; 

« è emersa c o m u n q u e u n a lieve ini­
bizione sia sul versante cognitivo che su 
quello affettivo-relazionale e tale s tato cli­
nico, verosimilmente sot to in tende u n qua ­
d r o di s indrome depressiva » e « allo stato 
at tuale, emerge u n a relazione nei confronti 
della figura m a t e r n a for temente condizio­
n a n t e il m ino re nel m o d o di esprimersi , di 
giocare, di r appor t a r s i agli al tr i . Tale fi­
gura m a t e r n a r isulta infatti t a lmente in­
vadente, intrusiva, condiz ionante che il mi ­
n o r e r icor re a modal i t à difensive di 
« esclusione e di a l lon tanamento » t an to 
che nei disegni effettuati n o n l 'ha ma i 
r appresen ta ta »; 

nella per iz ia è det to che « ...il di­
segno è inibito nella p roduz ione , il 
t ra t to è leggero, po r t a temi di soli tudi­
n e » e che « . . .attraverso il disegno 
rappresen ta se stesso come un b a m b i n o 
bloccato, costret to in u n a s i tuazione di 
r ichieste intellettive a volte eccessive e 
di tentativi di in t rus ione nel suo spazio, 
da tale s i tuazione si difende con u n a 
appa ren t e rigidità »; 

« la m a d r e p r o p o n e al b a m b i n o dei 
giochi s empre di t ipo intellettivo e il b a m ­
bino, che p a r e sentirsi sos tenuto da me, 
r i sponde volu tamente in m o d o inesat to su­
sci tando u n a ch ia ra i r r i taz ione nella m a ­
d re »; 

viene det to anche che « ...il bambino 
vive u n p rob lema di ambivalenza con la 
m a d r e che, pe r il m o m e n t o p a r e saper 
gestire . . .anche se a scapito di u n a pa r t e di 
sé più autent ica che viene inibita (creati­
vità, emotività) »; 

nelle suddet te per izie r ispet to al pa­
d re si legge « nel corso dei colloqui il signor 
Bruno, invece, si è m o s t r a t o più lucido e 
de te rmina to evidenziando b u o n e capacità 
di control lo emotivo, capace di p rog ram­
m a r e e metodico » e che « ...il B runo offre 
di sé un ' immagine to ta lmente cen t ra ta 
sulla sua capaci tà intellettiva e professio­
nale. Il control lo è pressoché totale appa­
rendo in grado di gestire q u a l u n q u e si tua­
zione anche difficile psicologicamente »; 

r ispetto al r appo r to padre-figlio le 
per izie h a n n o evidenziato che «. . . il p ic­
colo Francesco n o n ha avuto problemi a 
re lazionars i con il padre . . . Il signor B runo 
si sforza di fornire regole di vita, a r ibadi re 
al figlio concetti utili al suo ada t t amen to ; 
a p p a r e produt t ivo e funzionale il suo ruo ­
lo » e che « Francesco è pr ivato di u n a 
figura fondamenta le pe r la sua crescita (il 
padre ) . Le esigenze del signor Bruno vanno 
tenu te in cons ideraz ione e del res to F ran ­
cesco ha bisogno di metodic i tà ed au to re ­
volezza » e che p a d r e è in g rado di t enere 
con sé il piccolo m a è penal izza to dai limiti 
della Paola Cravotto »; 

la signora Paola Cravotto - già a 
pa r t i r e dalla perizia disposta in sede pe­
nale - si è so t t ra t ta con il b a m b i n o a tu t te 
le perizie e a tut t i gli incontr i successivi; 

le n u m e r o s e denunce del p a d r e 
h a n n o prodot to 3 citazioni a giudizio di 3 
pubblici minis ter i diversi pe r i reat i di cui 
agli articoli 81 e 388 del codice penale a 
carico di Paola Cravotto; 

P8 luglio 1998 il giudice pe r le inda­
gini pre l iminar i del t r ibuna le Penale di 
Roma deposi tava o rd inanza in o rd ine al 
rea to di ca lunnia ascr i t to a Paola Cravotto 
e in o rd ine al concorso con Paola Cravotto 
nel delit to di ca lunnia in d a n n o di Luigi 
Bruno per la di lei sorella Adr iana Cra­
votto e pe r la di lei m a d r e Lidia Mancini ; 
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il 6 novembre 1998 il t r ibuna le pe r i 
minorenn i di R o m a dopo aver acquisi to 
tu t te le relazioni del p roced imen to davant i 
il giudice tutelare , ha p ronunc i a to la de­
cadenza della potes tà genitoriale della m a ­
dre Paola Cravotto sul figlio minore , affi­
dando t e m p o r a n e a m e n t e il m i n o r e al ser­
vizio sociale GIL (CIRC. II - SMI ASL RM 
A) al fine di u n successivo aff idamento al 
padre ; 

il 18 d icembre 1998 la cor te di a p ­
pello di Catanzaro , con provvedimento 
caute lare ex art icolo 700 del codice di 
p rocedura civile, emesso inaudita altera 
parte (e confermato al l 'udienza delle par t i 
il 30 d icembre 1998 con provvedimento del 
2 gennaio 1999) affidava t e m p o r a n e a m e n t e 
il bambino al servizio sociale individuato 
dal t r ibunale per i m ino renn i con il p r e ­
cipuo ed esclusivo compi to di far r ip ren­
dere le f requentazioni con il p a d r e in ter­
rot te pe r colpa della m a d r e da più di 3 
anni ; 

il giudice tu te la re a seguito del r icorso 
del p a d r e del 9 gennaio 1999 individuava le 
modal i tà di esecuzione dei provvediment i 
emessi; 

nonos t an t e il fattivo in tervento del 
giudice tu te la re ai sensi dell 'art icolo 337 
del codice civile (che già in passa to e r a 
in tervenuto pe r r in t racc ia re la signora 
Paola Cravotto ed il bambino) a tutt 'oggi 
non è stato anco ra possibile eseguire - a 
tutela del m i n o r e esposto a rischi serissimi 
- i provvediment i di cui sopra ; 

nonos tan te la m a d r e n o n sia più af-
fidataria del b a m b i n o e n o n eserciti più la 
potestà genitoriale sul minore , la stessa 
pe r t inacemente cont inua a n o n o t t empe­
r a r e ai provvediment i giudiziali emessi a 
tutela del minore , con t inuando di fatto ad 
occul tare l'effettivo domicilio del m i n o r e e 
la scuola f requenta ta dallo stesso (nel caso 
augurabi le che venga garant i to al b a m b i n o 
il diri t to allo studio); 

nel più assoluto d isprezzo della legge 
e dei provvediment i del l 'autor i tà giudizia­
ria, nonché della vita e dei diritt i del figlio 
la signora Paola Cravotto è a r r iva ta ad 

a m m e t t e r e in u n a intervista r i lasciata alla 
s t a m p a la p rop r i a condiz ione di fuorilegge 
e di la t i tanza; 

la s ignora Paola Cravotto a t t raverso 
u n vero e p rop r io processo di « cosifica-
zione » del minore , n o n ha manifes ta to nei 
confronti del b a m b i n o il benché min imo 
rispetto, ignorando che il m i n o r e è u n 
soggetto a u t o n o m o di diritti; 

decenni di s tudi ed e laborazioni che 
h a n n o po r t a to f inalmente al r iconosci­
m e n t o del b a m b i n o come soggetto au to­
n o m o di dirit t i , sono t rascorsi invano pe r 
la signora Paola Cravotto, che r i t iene di 
po te r avere sul m i n o r e u n a specie di ius 
vitae ac necis; 

il t r ibuna le pe r i m ino renn i di R o m a 
nel mot ivare il gravissimo provvedimento 
di decadenza della m a d r e dalla potes tà 
genitoriale sul figlio, ha sot tol ineato che 
« la condot ta g ravemente pregiudizievole 
del genitore, r i levante ai fini della dichia­
raz ione di decadenza p u ò consistere non 
solo in ma l t r a t t amen t i , disinteresse, rifiuto 
palese del figlio, m a a n c h e nel l ' incapaci tà 
di capi re i bisogni del medes imo e nella sua 
coar taz ione psicologica, specia lmente se 
tali a t teggiamenti s iano r imast i immuta t i 
nel t e m p o ed appa iono prevedibi lmente 
irreversibil i . Il c o m p o r t a m e n t o della Paola 
Cravotto che, ol t re a n o n consent i re al 
figlio di avere r appor t i con il padre , ha 
nascos to il p rop r io domicilio, n o n c h é la 
scuola f requenta ta dal minore , a p p a r e al­
t amen te dannoso pe r il medes imo; invero 
ha so t t ra t to il m i n o r e ad ogni accer ta­
m e n t o impedendo agli organi prepost i alla 
sua tute la ogni valutazione sul suo a t tua le 
s ta to psicologico: n o n p u ò più tol lerarsi 
che la m a d r e p e r d u r i in tale compor t a ­
m e n t o che p u ò avere effetti devastant i in 
re lazione ad un equi l ibra to sviluppo psico­
fisico, già compromesso - come rilevasi 
dalle relazioni con tenu te in a t t i » 

qual i provvediment i i n t endano p ren ­
de re i minis t r i interrogat i , ognuno nel l 'am­
bito dei p rop r i poter i e della p rop r i a sfera 
di competenza , pe r tu te la re il m i n o r e 
Francesco Bruno soggetto a u t o n o m o di di­
ritti, e pe r ass icurare al p a d r e Luigi Bruno 
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l'effettività dei p rop r i diritt i sca turent i dai 
numeros i ed univoci provvedimenti giudi­
ziali, emessi nel corso di questi ann i nelle 
varie sedi da ben venti t ré organi giudiziari , 
collegiali e monocra t ic i ( t r ibunale civile di 
Cosenza, t r ibunale pe r i m ino renn i di 
Roma, cor te di appello di Catanzaro , i vari 
pubblici minis ter i e giudici per le indagini 
pre l iminar i in sede penale , il giudice tu te ­
lare di Roma) . (5-05838) 

MARENGO. - Al Ministro della difesa. 
— Per sapere - p remesso che: 

il 27 gennaio 1998, con pro t . n. 99 
dell 'assessorato alla cu l tu ra del c o m u n e di 
Bari, l 'onorevole Giuseppe Tatarel la , a l lora 
assessore ol t re che pres idente del g ruppo 
pa r l amen ta r e di AN, inol trava formale 
p ropos ta al c o m a n d a n t e della regione di­
fesa mil i tare Puglia gen. Pascarelli , a t ta a 
r ecupera re un impor t an t e conteni tore cul­
tura le (c inema- tea t ro « Casa del soldato ») 
dest inato a diventare deposi to di mate r ia le 
car taceo e archivio; 

a dis tanza di ol t re u n a n n o e solo pe r 
le re i tera te pressioni del l ' interrogante, la 
segreteria par t ico lare del sot tosegretar io 
Rivera ha t rasmesso in da ta 17 febbraio 
1999 u n o scarno a p p u n t o che manifes ta 
l 'insensibilità dello Sta to maggiore del­
l 'esercito verso la città di Bari , negando 
alla stessa il possibile utilizzo in collabo­
raz ione con il presidio mil i tare , di u n 
impor t an te conteni tore cul turale; 

si p r e n d e at to del c o m p o r t a m e n t o ad 
avviso del l ' in terrogante i r r iguardoso dello 
Stato Maggiore che ha pa lesemente travi­
sato lo scopo delle r ichieste del compian to 
pres idente Tatarella, che e r ano finalizzate 
a motivi più nobili di quelli contenut i nel la 
r isposta - : 

se in tenda p red i spor re un ' indagine 
per verificare la possibilità che in ogni 
m o d o il c inema tea t ro « Casa del soldato » 
r i torni alla sua na tu ra l e attività e si r icrei 
quel r appor to di col laborazione t r a città di 
Bari ed eserci to così come avviene con le 
al t re forze a r m a t e . (5-05839) 

CONTENTO. - Al Ministro delle fi­
nanze. — Per sapere — premesso che: 

l ' interrogante, sul finire del 1997, se­
gnalava al sot tosegretar io prò tempore alle 
f inanze onorevole Marongiu, l 'accresciuto 
ruolo degli uffici della dogana di Porde­
none , messi a d u r a prova a causa, sopra t ­
tu t to , di u n a ca renza nella cope r tu ra dei 
posti di organico, t an to più grave se posta 
in re lazione con le esigenze di celerità e 
snellezza necessar ie alle numeros i ss ime 
az iende che devono recap i ta re il p rodot to 
finito a l l ' impor ta tore es tero nel t empo più 
breve possibile; 

la ques t ione è ben no ta al Diret tore 
cent ra le degli affari generali sensibilizzato 
sulla s i tuazione dal l 'Unione degli indu­
striali della provincia già nel l 'apri le del 
1997; 

a l t re t tan to no ta r isul ta essere la cir­
cos tanza al Ministro in carica, des t ina tar io 
di una dettagliata missiva inviatagli dalla 
stessa organizzazione; 

la m a n c a n z a di ogni intervento riso­
lutivo da p a r t e del compe ten te minis tero 
sta d e t e r m i n a n d o crescente sconcer to t r a 
gli imprendi to r i dal m o m e n t o che l'effi­
cienza dei servizi doganali è o rmai r imessa 
all 'esclusivo spir i to di abnegazione dei di­
pendent i , i qual i si p rod igano quot id iana­
m e n t e pe r evitare che le ca renze denun ­
ciate si r if lettano nega t ivamente sulle ope­
razioni commercia l i con grave d a n n o per 
la comuni tà - : 

pe r qual i ragioni n o n risulti ancora 
ado t t a ta a lcuna iniziativa pe r far fronte ad 
un 'esigenza t an to i m p o r t a n t e pe r lo svi­
luppo economico della provincia di Porde­
none ; 

qual i urgent i interventi in tenda adot­
t a re pe r d a r e seguito alle sollecitazioni 
avanza te ed alle ass icurazioni fornite in via 
ufficiosa anche da fonti minister ial i . 

(5-05840) 

DE SIMONE. - Al Ministro del tesoro, 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica. — Per sapere — premesso che: 

la Corte dei Conti, nella sua r iun ione 
del 19 novembre , ha rifiutato il visto di 
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registrazione alla del ibera del Cipe sul 
comple tamento della me tan izzaz ione del 
Mezzogiorno; 

la delibera, in appl icazione della legge 
n. 266 del 1997 recan te « intervent i urgent i 
per l 'economia », che a sua volta si rifaceva 
alla legge n . 784 del 1980 sul p r o g r a m m a 
generale di metan izzaz ione nel Mezzo­
giorno, s tanziava 1.000 mil iardi , di cui 695 
mil iardi pe r le reti u r b a n e di dis tr ibuzione, 
100 pe r l 'Eni come cont r ibu to alle spese di 
a l lacciamento con le reti di sua propr ie tà , 
150 per avviare la metan izzaz ione in Sar­
degna e 25 mil iardi pe r nuovi progett i delle 
regioni; 

secondo l 'organo di controllo, il con­
tenu to della del ibera (predisposto sulla 
base delle propos te del minis te ro dell ' in­
dustr ia) sa rebbe anda to ol t re il consent i to 
in q u a n t o avrebbe « coord ina to » la legge 
n. 266 con la n. 784 derogando in p a r t e a 
quan to previsto dalle normat ive di riferi­
m e n t o e in alcuni casi aggiungendo nuove 
disposizioni a quelle esistenti; 

tale p rocedura , secondo la Corte dei 
conti, n o n è consent i ta ad u n organo a m ­
ministrat ivo qua l è a p p u n t o il Cipe 

quali iniziative il Governo in tenda 
ado t ta re visto che il p r o b l e m a è o ra sul 
tavolo dell 'Esecutivo che deve decidere se 
chiedere la regis t razione con riserva op­
p u r e r i formulare il testo sulla base delle 
indicazioni fornite dalla stessa Corte dei 
conti ed en t ro q u a n t o t empo sa rà garan t i ta 
l 'erogazione dei f inanziament i dovuti . 

(5-05841) 

FILOCAMO. — Al Ministro delle comu­
nicazioni — Per sapere - p remesso che: 

il nuovo p iano organizzat ivo te r r i to ­
riale naz ionale delle Poste i tal iane spa, 
prevede nel ter r i tor io della provincia di 
Reggio Calabria due filiali u n a con sede a 
Reggio Calabria e u n a con sede a Locri; 

alla filiale di Locri è s ta ta assegnata 
una competenza ter r i tor ia le dal c o m u n e di 

Monas te race al Comune di Motta San Gio­
vanni acco rpando così le ex filiali di Melito 
Por to Salvo di Locri e di Roccella; 

s e m b r a invece che si voglia modifi­
ca re ques ta or iginar ia assegnazione, affi­
d a n d o alla filiale di Locri pa r t e del ter r i ­
tor io dell'ex agenzia di Polistena, smem­
b r a n d o così il te r r i tor io di ben t r e ex 
agenzie: quello di Melito Por to Salvo, di 
Roccella e di Polistene; 

così o p e r a n d o pe rò i disservizi au­
m e n t e r e b b e r o in quan to togliendo alla 
nuova agenzia di Locri il te r r i tor io che va 
da Bova Mar ina a Motta San Giovanni 
(par te cioè del te r r i tor io dell 'agenzia di 
Melito Por to Salvo) che aveva u n deficit di 
solo 300 milioni a fronte di circa 14 mi ­
liardi di deficit del l ' intera provincia si ren­
de rebbe in pra t ica la nuova filiale di Locri, 
così de te rmina ta , inefficiente; 

viene a d o m a n d a r s i cui prodest tu t to 
questo, se non a logiche clientelari 

qual i iniziative in tenda a s sumere 
pe rché sia at t ivato al più pres to il funzio­
n a m e n t o della filiale delle Poste di Locri 
nella sua or iginar ia de te rminaz ione , com­
p r e n d e n t e i comuni da Motta San Giovanni 
a Monas ta race , in q u a n t o sol tanto così si 
p u ò avere l'efficienza e l'efficacia della 
s t ru t t u r a che i ci t tadini di u n ter r i tor io 
sprovvisto di mezz i e di vie di comunica­
zione qual è la zona jonica reggina, si 
a spe t t ano da u n servizio di pubbl ica ut i ­
lità. (5-05842) 

MAZZOCCHI. - Al Ministro delle fi­
nanze. — Per sapere - p remesso che: 

le i r regolar i tà nelle es t razioni del 
lotto venute alla luce di recente po t r ebbe ro 
essere in corso da parecchi anni ; 

già nel 1987, infatti, a seguito di u n a 
verifica in terna , fu scoper to che nelle ruo te 
di Milano e Genova n o n tu t te le pall ine 
avevano lo stesso peso come invece stabi­
lisce il regolamento; 

a sospet tare che n o n tu t te le n o r m e 
sulle es trazioni fossero p u n t u a l m e n t e ri-
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spet ta te e ra la stessa ammin i s t r az ione fi­
nanz ia r ia e, in par t icolare , la d i rez ione pe r 
le en t ra te speciali che all 'epoca gestiva il 
lotto; 

con u n t e l eg ramma del 7 gennaio 
1987 indir izzato alle in tendenze di f inanza, 
Pallora d i re t tore delle En t r a t e speciali, Er ­
nesto Del Gizzo, chiedeva alle stesse di 
« d isporre la verifica del peso di ogni sfera 
uti l izzata per le es t razioni » a t tesa la ne ­
cessità di ado t t a r e « ogni utile accorgi­
m e n t o pe r garan t i re casuali tà nelle es t ra­
zioni del lotto »; la missiva suggeriva, inol­
tre, di effettuare il control lo « r iservata­
m e n t e » presso il labora tor io chimico delle 
dogane o a l t ra s t ru t tu ra pubbl ica e di 
riferire con urgenza il r isul tato della ve­
rifica; 

con successiva comunicazione, da t a t a 
9 febbraio 1987 lo stesso d i re t tore delle 
en t ra te speciali, sulla base delle p r i m e r i ­
sul tanze arr ivate alle in tendenze di fi­
nanza , inviava u n a let tera al responsabi le 
delle te rza divisione nella quale t ra l 'altro 
sottolineava tes tua lmente : « la s i tuazione è 
appa r sa subito a l l a rman te ... pe r a lcuni ho 
disposto di provvedere subi to alla loro » 
(delle palline) « sost i tuzione » e aggiungeva 
« che non gli sembrava si fosse data , tu t ­
tavia, a t tuaz ione alle dirett ive impa r t i t e» ; 

a de t e rmina re l 'a l larme del d i re t to re 
delle en t ra te speciali era, sopra t tu t to , la 

s i tuazione r i scont ra ta a Genova e Milano: 
nel capoluogo lombardo il peso delle sfere 
oscillava t r a 70 e 47 g rammi , m e n t r e in 
quello ligure 25 pal l ine pesavano t r a 80 e 
84 g r a m m i e 65 pal l ine t r a 64 e 67 g rammi , 
q u a n d o il regolamento del lotto stabilisce, 
invece, che tu t t e le pal l ine devono essere 
uniformi e di uguale peso al fine di evitare 
che d u r a n t e il mesco lamen to quelle più 
pesant i si deposi t ino al fondo del reci­
p iente con minor i possibili tà di essere « pe­
sca te» - : 

se e ra al co r ren te di tali s intomatici 
precedent i ; 

qual i provvediment i s iano stati presi 
al fine di po te r acce r t a re in ogni es t razione 
il r ispet to di q u a n t o espressamente previ­
sto dal regolamento del gioco del lotto; 

qual i motivazioni abb iano indot to il 
minis te ro delle f inanze a n o n provvedere 
con solerzia, in r i spondenza dei fatti ve­
rificatisi nel 1987 a Milano e a Genova, ad 
un acce r t amen to più r igoroso del r ispet to 
delle n o r m e che regolano le es trazioni nel 
gioco del lotto che i ndubb iamen te avrebbe 
ostacolato le t r a m e truffaldine di chi in 
forza p rop r io della la t i tanza dei controlli , 
ha pensa to bene di approf i t ta re di ques ta 
pla teale défaillance degli organi minis te­
riali deputa t i al control lo delle en t r a t e 
speciali. (5-05843) 




